
 

 
Attaccàti a Gesù...il racconto 
 
A Nazareth, piccolo paese della Galilea, vivevano Maria e Giuseppe, una giovane coppia 
di fidanzati che si preparavano alle nozze. Un giorno l’Angelo Gabriele fu mandato da 
Dio a Maria per annunciarle che avrebbe avuto un bambino, Gesù, figlio di Dio che  
avrebbe governato sul trono del re Davide.  
Maria non capiva, perché non era ancora sposata con Giuseppe e l’angelo le spiegò che 
il Bambino sarebbe stato concepito per opera dello Spirito Santo. Maria senza paura 
accettò la volontà di Dio. 
 

L’angelo avvertì in sogno anche  Giuseppe che il bambino che stava per nascere era 
Figlio di Dio e Giuseppe prese con sé la sua sposa. 
Dopo qualche mese l’imperatore stabilì che si dovesse fare un censimento perché vo-
leva sapere quante persone facevano parte del suo impero, quindi ogni capofamiglia 
doveva ritornare alla propria terra di origine per registrarsi, insieme alla sua famiglia.  
Giuseppe, che discendeva dalla stirpe di Davide ed era originario di Betlemme si mise 
in viaggio con Maria verso il sud.  
 

Quando arrivarono a Betlemme, per Maria iniziarono le doglie e in tutta fretta Giuseppe 
cercò un posto dove far nascere il bambino. Ma per loro non c’era posto in nessun 
albergo. Erano stranieri e per di più lei stava per partorire… Giuseppe fu indirizzato 
appena fuori dal paese verso le grotte, che usavano i pastori nelle notti fredde e lì si 
rifugiarono, e trovarono un posto caldo e sicuro dove potersi riposare e far nascere il 
piccolo. 
 

Nacque un bellissimo bambino e lo chiamarono Gesù come aveva detto loro l’angelo. 
All’improvviso però alla grotta giunsero alcuni pastori e Giuseppe, sorpreso, chiese co-
sa volessero e chi cercassero. Allora raccontarono che un angelo li aveva avvertiti di 
andare fino alla grotta perché avrebbero trovato un bambino e subito dopo sentirono 
un coro di angeli che cantava le glorie di Dio. Giuseppe e Maria accolsero quegli umili 
pastori che volevano conoscere Gesù.  
 

Dopo qualche tempo arrivarono anche dei re, vestiti con abiti magnifici, con cammelli e 
dromedari che portavano dei doni al bambino appena nato.  
Osservando il cielo avevano visto sorgere una stella speciale e l’avevano seguita e la 
stella si era fermata proprio sopra la grotta. Quei re portavano tre doni speciali: oro, 
incenso e mirra; quel bambino sarebbe diventato grande e potente. Ma avvertirono 
Giuseppe che il re Erode, geloso del bambino, lo cercava per ucciderlo.  
Allora Maria e Giuseppe invece di far ritorno a Nazareth si rifugiarono in Egitto. 

 

 
PARROCCHIA N.S. DELLA MERCEDE 

 
 

NOVENA DI NATALE BAMBINI E RAGAZZI 

L’album delle figurine 

 
ANNO 2016 




